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AVVERTENZA 



Carità del loco natio e non vaghezza di nome ne 
prese quando ponemmo mano a creare una Società 
Letteraria, la quale nominossi da Alessandro Poerio. 

Lo scopo a cui mirammo , fu lo immegliamento 
morale e civile, e per riescire più efficaci le no- 
sire fatiche, non pensammo dovessero restringersi 
in brevissima cerehia; ma estrinsecarsi benanco per 
diffondere quanto hanno di bene su le classi minute 
del popolo nostro , chè sostenendo tutto Y edilìzio 
nazionale, è d'uopo si educhi e si coltivi - Però le 
adunanze , le conferenze e gli studii critici su le 
scienze , lettere ed arti ottenendo siffattamente un 
maggiore sviluppo della classe da provvidenza sor- 
tita più adatta alla cultura del sapere. Però le scuo- 
le popolari ed un Giornale ritenendo quelle come 
mezzo immediato e questo come più saldo e duraturo 
ad attingere il fine dell'universale immegliamento. 
Però il tiro e la scherma , e più in là altri mezzi , 
che completano Y avanzamento svincolando e spin- 
gendo ad energia le forze del corpo - Così annodati 
i due vasti capi sociali, dando al pensiero di slan- 
ciarsi più libero nel suo campo , ed alle membra 
forza contro ogni violenza ed assalto, si descrive 
un circolo fortissimo , armonico ed eterno. 

Questa che pubblichiamo è la legge che abbiam 
giurata; speriamo che felice successo l'opera nostra 
coroni . perchè Y amore della libertà dell' Italia è 
fatto che inerita nonché conforto, premio immortale. 
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TITOLO I. 

Della Società in generale 

A. La Società letteraria Alessandro Poerio mirerà all'im- 
megliamento morale e civile giovandosi delle lettere , 
«d usando de* mezzi più acconci allo sviluppo dell' edu- 
cazione fìsica. 

2. Essa sarà composta di Socii Ordinarii Onorarii Cor- 
rispondenti ed Aspiranti; ed il numero ne sarà illimitato. 

3. Essa avrà: 

1. Un Presidente e Vice-presidente ordinarii ed ono- 
rarii. 

2. Un Segretario e Vice-Segretario. 

3. Un Tesoriere. 

4. Una Commissione Critico-letteraria. 

5. Un Consiglio di Amministrazione. 

6. Un Numero di socii incaricati per l'ammaestra- 
mento popolare. 

7. Un Giornale. 

8. Un Gabinetto di Lettura. 

9. Una Scuola di scherma, ed il tiro a segno. 

T I T 0 L 0 II. 

De Socii Ordinarii Onorarii Corrispondenti 
e degli Aspiranti. 

A. La qualità di Socio Ordinario si acquista per titolo, 
o per concorso. 

5. Si riterrà come titolo ogni documento , che com- 
provi la idoneità scientifica o letteraria; quale sarebbe 
la licenza liceale, la laurea ec. ec. ; ovvero un lavoro, 
ehe sarà giudicato buono dalla Società. 

6. Il concorso verserà in una pruova per iscritto in 
presenza della Commissione Critica ; la quale ne darà 
il tema , e ne riferirà il tutto alla Società per l' appro- 
vazione di regola. 

7. La Società nel conferire il titolo di Socio , non fa 
distinzione di sesso , stimando la donna capace di ogni 
dritto morale, politico e civile. 

8. Potrà esser Socio Onorario, ogni nazionale o stra- 
niero, ehe abbia conosciuta ed onorata fama di grande. 
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9. Potrà esser Socio Corrispondente ogni cultore delle 
scienze, dello lettere e delle arti belle; sulla proposta 8 
responsabilità di un Socio ordinario. 

10. I Socii onorarii ed i corrispondenti non potranno 
Iscriversi nell'album prima della loro accettazione, par- 
tecipata per lettera alla Società. 

11. Ognuno acquisterà il titolo di aspirante, fatta do- 
manJa per iscritto al Presidente , e udito il parere del- 
l' Associazione, la quale porrà mente alla condotta mo- 
rale e civile , nonché all' attitudine letteraria del ri- 
chiedente. 

12. L'aspirante non potrà essere inscritto nell'album 
se non dopo sei mesi di frequenza , alle tornate della 

Società. 

TITOLO III. 

De dritti e doveri dei Socti e degli a$piranti iscritti. 

13. Ogni socio ha dritto all'aiuto morale e civile della 
Società se ne ha bisogno. 

14. Egli dovrà aver contezza degli atti più importanti 

della Società. 

15. Qualora un socio ordinario diffmitivamente si as- 
senti diviene di dritto socio corrispondente. 

IH. Il .socio corrispondente potrà intervenire nelle ra- 
dunanze e dare il suo voto: dovendosi procedere ad ele- 
done lo farà solo dopo aver assistito per tre mesi alle 
toriiate della Società, ritenendosi allora socio ordinario. 

17. Il socio onorario, che inleivi-rrà all'Assemblea, 
prenderà le funzioni del Presidente; intervenendovi più 
di uno vi presiederà il più anziano, ed il loro voto sarà 
regolato come dall' articolo precedente. 

18. Ogni socio dovrà uniformarsi allo Statuto ed alle 
deliberazioni della Società, all'incremento della quale e 
tenuto di contribuire alla meglio che gli verrà dato. 

19. Egli è obbligato a disimpegnare tutto quello, 
che gli commetterà 1' Associazione per raggiungere il fi- 
ne di essa. 

20. Il socio ordinario è inoltre tenuto ad intervenire 
in ogni tornata ed a pacare un mensile , dal quale sa- 
ranno dispensati i giovani conosciuti poveri. 

21. Il socio corrispondente e obbligato ainandare 
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Uvoro scientifico, artistico o letterario almeno una volta 
all'anno, restando a lui il concorrervi pecuniariamente, 
ed a suo modo. 

22. Il socio onorario dovrà a suo senno dar lumi a 
consigli per l'avanzamento .della Società, e mandare una 
copia di tutte le opere , che divulgherà per la stampa. 

23. L* aspirante iscritto godrà dei dritti ai sensi del- 
l'art. 13, e porterà 11 suo voto solo nei fatti amministrativi. 

24. I doveri de^li aspiranti sono conformi a quel che 
ni è disposto negli art. 18 e 19. 

TITOLO IV. 

Dei premii e delle pene. 

25. La sociotà^farà pubblica menzione, o eonierà a sua 
spose una- medaglia al socio che ne sarà ritenuto degno. 

26. Se un socio od aspirante offende il decoro della 
Società , o commette un atto , che costituisca infamia 
presso l'universale ne sarà espulso, ed il suo nome sarà 
cancellato dall'album pubblicandosi l'analoga delibera- 
zione. Vi saranno altre pene minori da stabilirsi ed in- 
figgersi sempre dopo attenta discussione , ed a maggio- 
ranza assoluta di voti. 

27. Il socio ordinario, che non interviene per quattro 
volte consecutive alle tornate della Serietà , senza che 
desse comunicazione della causa di tale assenza , sarà 
considerato come se non ne faccia più parte. Si riterrà 
lo stesso pel socio corrispondente che non abbia adem- 
pito al disposto dell' articolo 21. 

T I T O L 0 V. 

Dell'elezione e della votazione. 

28. La elezione degli ufficii diversi della Società sarà 
fatta per ischede segrete ed a maggioranza assoluta di 
voti. In caso di parità sarà rinnovellata la votazione, e 
nella stessa ipotesi s' imborseranno i nomi di coloro , 
che riportarono egual numero di voti, ed il tratto a sorte 
sarà lo eletto. 

29. Il simigliaste si opererà dovendosi eliggere una 
Commissione speciale , o nominarsi qualche socio par 
mandato qualsiasi. 
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-30. La votazione, sarà secreta , sempreche riguardi il 
personale, altrimenti ai urrà per alzata e seduta, o por 
appello nominale. 

31. Non avranno dritto alla votazione: 

1. Coloro che vi fossero personalmente interessati. 

2. Che avessero portato il lor giudizio, come parte 
di Commissione. 

3. Che non avessero assistito a tutte le discussioni 
strettamente attinenti all'obbietto. 

TITOLO VI. 
Delle Tornate e delle Deliberationi 

32. Le tornate avran luogo secondo che sarà stabilito 
con deliberazione. 

33. In esse non si potrà discutere sopra d\ un obbietto 
che non è nell' ordine del giorno, salvo quando una no* 
velia proposta fosse per votazione ritenuta di urgenza. 

34. Le discussioni debbono procedere con calma e di- 
gnità, decoro e logicamente. 

35. Il socio, che nelle tornate vorrà pigliar parte alla 
discussioni , dovrà dimandar la parola al Presidente , e 
farsi iscrivere fra gli oratori. 

36. Le deliberazioni saranno prese per votazione se- 
condo gli art 28 e seguenti del titolo precedente , ed a- 
yranno (orza di legge. 

TITOLO VII 

• « • - 

Delle Confetenze 

37. Le conferenze verseranno sulle scienze, su le let- 
tere, e su le arti antiche e moderne, straniere e nostrali. 

38. Non vi potrà aver più di una conferenza in una 
fornata. 

39 Ogni Socio è libero di assumere e scegliere le 
materie delle sue conferenze, coordinandole allo scopo 
dell' associazione ; ma non potrà intraprenderne più di 
due nel corso dell' anno. 

40. Ogni Socio potrà fare delle osservazioni critiche in- 
torno alle conferenze, il che sarà condottò con ordine, 
giusta gli articoli 34 e 35. 

7 , • • 
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41. Il Socio, che senza giusti mutivi avrà lasciato l* * 
intrapresa conferenza non potrà riprendere in tutto 1 asi- 
no accademico, nè quella, nè altre nuove. 

42. Il Socio conferente , dovrà presentare il suo pro- 
gramma in ciascun* anno accademico alla Commissione 
Critico-letteraria , la quale dovrà discutere 1' ordine ed 
importanza di esso. 

43. Assumendo più di un socio lo svolgimento di li- 
na stessa dottrina, la Commissione Critica procurerà di 
armonizzare i varii programmi in guisa da formare una 
trattazione, senza nuocere alle diversità de' sistemi , i 
quali si svolgeranno colle discussioni delle rispettive aK 
trui conferenze. . ; 

44. Il Socio corrispondente potrà far delle conferente 
per iscritto , che manderà ne' giorni stabiliti assogget- 
tandosi in tutto al disposto degli articoli precedenti. 

TITOLO Vili. 

0* Lavori. 

45. I lavori verseranno su qualunque materia scienti- 
fica, letteraria ed artistica, a scella dello scrittore, il 
quale potrà sornmetterli all'esame della Commissione Cri- 
tica per la menzione o pubblicazione. 

44. I lavori mandati da' Socii corrispondenti, saranno 
letti dal Segretario, il quale comunicherà loro il verbale 
della discussione ed il giudizio del'a Commissione Critica. 

47. Un estraneo alla Società, potrà legger un suo la- 
voro col pe mosso della Commissione Critica, ed entrai co- 
me uditore nelle discussioni dopo licenza del Presidente. 

TITOLO IX, 

Del Presidente 

48. 11 Presidente rappresenta la Soeietà e devej 

1. Aprire la seduta, invitando il Segretario a leg- 
gere il verbale della tornata precedente , 1' ordine del 
giorno e fare l'appello nominale. 

2. Regolare la discussione , tener conto delle pro- 
poste fatte, dare la parola secondo la precedenza, limi- 
tarla, o toglierla, qualora il crederà conveniente. 
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3. Chiudere In seduta, facendo leggere dal Setta- 
rio T ordino del giorno della tornata prossima. 

A. Convocare, abbisognando riunioni straordinarie. 

5. Invi . r ilare sopra tutti gli ufticii, nelle cui rada* 
nanze, intervenendo, avrà solamente voto consultivo. 

C. ttilas iare i mandati di pagamento, porre il ano 
visto ne' vertali e nelle deliberazioni, firmare gli atti 
della Società e mantenere le corrispondenze. 

4!>. In mancanza del Presidente o nelle cose in cui sarà 
c^li p« renalmente impegnato, farà le sue parti il Vi- 
cepresidente. 

TITOLO X. 

■ 

Del Segretario 

50 È ufficio del Segretario : 

1. Compilare gli ordini del giorno, i quali dovran- 
no contenere ogni proposta, che dovrà discutersi. 

2. Compilare i verbali, i quali dovranno contener 
il rendirout'» delle tornate. 

& Compilare le corrispondenze , ed ogni atto della 
Società, i qinli tutti dovranno ess»r da lui eproalm^nt'ì 
firmai», meno la corrispondenza ufficiale. Tutti gli alti 
della Società saranno scritti in italiano; nelle corrispon- 
devo coir estero , si scriverà nella rispettiva lingua, o 
nella latina. 

4. Dare in o^ni tornata comunicazione delle princi- 
pali corrispondenze ricevute e spedite, nonché degli o- 
maggi fatti alla Società. 

5. Rendere nota la morte de* socii e degli aspiranti 
iscritti, tosfochè ne avrà contezza ; e qualora non ne sia 
«Itti destinalo, farne commemorazione nella vicina tor- 
nata da pubblicarsi nel giornale della Società e negli 
altri periodici indipendenti. 

6 Custodire i registri; Yalbum, il Quadro, i libri, 
il sngelto e tutte le carte della Società, delle quali cose 
e^li sarà responsabile. 

51. Non potrà dare n prestanza verun libro, o lavoro 
senza permesso in iscritto del Presidente, il quale de- 
terminerà la durala di essa, avuto riguardo all' impor- 
tanza dell'opera, ed alle richieste degli altri socii. Ài 
Consigli ed alle Commissioni ordinane ed estraordina- 
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rie, consegnerà ad ordine per iscritto del Direttore, o- 
gni documento concernente la loro missione. 

5 f 2. La sua carica sarà gratuita sino a che dalla So- 
cietà non sarà provveduto altrimenti. 

53. Nella sua assenza o negli atti, in cui è personal- 
mente interessato, funzionerà il vice-segretario. II quale 
£ obbligato iuollre a prestargli l'opera ma, semprechA 
ne sarà richiesto. 

TITOLO XI. 
Pel Tesoriere 

54. Non potrà esser tesoriere, se non chi avrà fermo 

(domicilio nel luogo oyo ha sede la Società. 

55. Egli dovrà : 

1. Ksigere da'Socii il mensile ed ogni altro credito 
della Società e faro i pagamenti , i cui mandati, 

Ì>er esser validi , dovranno portare la (Irma del 
^residente, del Segretario c del Direttore del Con- 
siglio di Amministrazione. 

2. Ile udore i conti in ogni mese Innanzi al Consi- 
glio d] Amministrazione, e per pgni tre mesi alla 
Società. 

■ 

TITOLO XII. 
Della Commissione Critico-Letteraria 

, * 

56. La Commissione Critica, sarà composta di cinque 
socii ordinarli. Essa, come ogni altra commissione o di- 
gnità, sarà eletta a maggioranza di voli segreti ed avrà 
la durala di un anno accademico. 

57. Citi fra i componenti la Commissione otterrà mag- 
gior numero di voti, ne sarà il Direttore, il cui ufiieio 
sarà regolato a norma del titolo IX. 

58. 11 Direttore , ed in mancanza , chi dopo lui avrà 
ottenuto maggior numero di voti , noterà a piè del la- 
voro passato alla Commissione Critica , le osservazioni 
fatte da essa, secondo le quali dopo inteso il parere della 
Società, lascierà o diniegherà il suo visto di menzione, 
p di pubblicazione. 

59. La Commissione Critica, come il Consiglio di Am- 
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reimstrazicne, tara convocata dal Direttore, e procederà 
n«i suoi atti secondo le norme della Serietà in gene- 
rata, e darà contezza del suo oprato nell' ultima to' nata 

di ciascun mese. 

TITOLO XIII. 
Del Consiglio d' Amministrazione 

65. Il Consiglio d' Amministrazione sarà composto da 
tre socii ordinarii. 

61. Incombe ad esso di redigere il bilancio annuale, 
di provvedere ai bisogni estraordinarii, di studiare tutte 
le fonti economiche e proporre tutt' i mezzi possibili a 
migliorare le finanze della Società. 

TITOLO XIV. 

Della Commistione 



62. Ne' mesi feriali , in cui si renderà scarsa la fre- 
quenza de* socii ordinarli , sarà eletta una Commisione 
«; tr aordinaria . il numero della quale sarà definito a 
maggioranza assoluta di voti. 

63. La sua durata non oltrepasserà la prima domenica 
di novembre , pel quale giorno dovrà esser convocata 
la Società, e procedersi alla elezione di tutti gli uffici. 

64. Essa avrà un Presidente , un Segretario , ed un 
Tesoriere r e rappresenterà la Società osservando nelle 
tornate e nelle deliberazioni il procedimento della me- 
desima. 

65. La Commissione nell'assenza di qualche suo mem- 
bro, potrà nominarne un altro, ed in caso di urgenza, 
aumentare il suo num. chiamandovi altri socii ordinar). 

66. Nelle tornate della Commissione potrà intervenire 
qualunque socio, senza portarvi voto deliberativo. 

67. Essa provvederà al necessario per l'associazione, 
del che renderà esatto conto per mezzo di un relatore, 
che eligerà da se ad esporre guanto avrà deliberato. 
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TITOLO XV. 

Velie Scuole Popolari. 

09. La Società incaricherà un numero di socii alla 
ducanone popolare. 

70 II Consiglio di Amministrazione provveder» ai lo- 
cali ed i* metri opportuni ponendosi d'accordo col Mu- 
nicipio, 

TITOLO XVI. 
Dtl Giornale. 

71 La Società avrà un giornale, che intitolerà dal luo 
nome, e sarà origano indipendentissimo de' principi] e 
delle idee che informano il suo statuto, il quale ne do- 
vi à essere inalterabilmente il programma. 

72. La Commissione Critico-Letteraria, dirigerà e com- 
pilerà il giornale esaminando i lavori da pubblicarsi, e 
provvedendovi opportunamente. 11 giornale ' dovrà ripor- 
tale inoltre i rendiconti delle tornate della So- ietà. 

73. Alla parte amministrativa sarà provveduto dal con- 
siglio di Amministrazione osservandosi nella esazione 
€ nei pagamenti il disposto dell'art 56. 

74. La Società provvederà i capitali ed i fondi neces- 
sari! per mezzo di azioni raccolte infra i socii e fuori', 
secondo apposito regolamento. 

r *5. I membri della Commissione Critica e gli agenti 
inferiori , saranno compensati secondo il loro lavoro, e 
gli emolumenti del giornale, che saranno proporzionata- 
mente divisi tra essi e la Società, la quale sarà consi- 
derata .come fattore e cotlaboratore principale. 

76. Nella chiusura della Società siffatto ufficio come 
cgni altro verrà assunto dallaCommissioneEstraoi dinaria. 

TÌTOLO XVII. 

• * ■ 

Del Gabinetto di Lettura. 

77. La Società avrà un gabinetto di lettura fornito di 
giornali scientifici, politici, letterarii «d artistici, na- 
aiouali t stranieri. 
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78. Accederanno in esso gratuitamente i socii ordi- 
narli e gli aspiranti iscritti, come pure i Sodi onorarli 
e corrispondenti, che saranno di passata, e coloro tutti 
che concorrono materialmente, o moralmente alla fonda- 
zione del giornale. Per tutt' altro si disporrà con appo- 
sito regolamento. 

79. V Amministrazione sarà regolata a* sensi dell'ar- 
ticolo 73, e dell'entrate prelevando le spese, il restante 
sarà destinato qual fondo del giornale a titolo di azio- 
ni per parte della Società. 

TITOLO XVIII. 

Del Tiro a segno e della scherma. 

80. La Società avrà il suo tiro a segno, eseguito con 
la carabina di precisione, nel quale è aperto l'adito ad 
ogni onesto uomo. 

81. Si stabilirà un fondo ad agevolare siffatta nobile 
istituzione nel popolo, considerandola sotto il punto di 
vista civile e politico. 

82. La Società avrà parimente una scuola di scherma 
le cui spese verranno pagutej in parte su i fondi della 
medesima, ed in parte da'socii che vogliono esercì larvisi. 

83. La parte amministrativa si del Uro, si della «scher- 
ma, sarà regolata a' sensi dell'art. 73, prevedendosi in 
tutto con apposito regolamento. 

TITOLO XIX. 

DegV Inservienti. 

84. La Società avrà un bidello e delle altre persone 
di servigio secondo la necessità. 

85. La loro nomina sarà falla per votazione segreta, 
e su la proposta del Consiglio di Amministrazione, che 
ne esaminerà l'onestà, la capacità, la condotta, propo- 
nendovi un adequato compenso. 

86. GÌ' inservienti saranno responsabili degli atti , 
ed incombenze loro affidate e contravvenendovi saranno 
multate ed espulse secondo che avessero mancato. 

87. Essi dipenderanno dal I resiliente il quale stabilirà 
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di accordo col Consiglio di Amministrazione c con la Coni- 
li, imitine Critica 1' ullkio di ciaicuno e le loro speciali 
dipendenze. 

Catanzaro 10 marzo 1865. 

Il Seggio. 

Giuseppe Giampà Pres'devte 
Giuseppe Sabatino Vice- Presidente t 
Fancesco Mallamo Segretario. 
Domenico Bruni Vice - Seg etario. 

La Commissione Critico - Letteraria. 

Ortenzio de Jozzi Direttore. 
Domenico Miielli de Siena 
Domenico Hhodio. 
Tommaso Sinaitico. 
Giuseppe Joele. 

• * 

// Consiglio oV Amministrazione 

Tommaso Mannacio Direttore. 
Gailo De Nobili. 
Pietro Antonio Pel- ucci. 
Vitaliano Lcpcia Tesoriere. 

Neil* anno 1803 in Catanzaro i signori Domenico Mi- 
ielli De-Siona, Francesco Mallamo, Vincenzo Mot-lotti, 
Giuseppe Rossi Milano, e Felice Murdolo , pronioss. ro 
ed inaugurarono una Società letteraria, alla quale do- 
narono il nome di Alessandro Poeiio che suona* ì>t'}isit'ro 
ed astone; nelle sue fatiche studiando come e quanto po- 
teva le scienze, le lettere e le arti. 

Fino al novembre lb(>4, 1' ;Worta/ione venne regolala 
da uno statuto, che diremo precario; quando conosciuta 
la necessità di una 1>KP' salda ed immutabile, la Coni- 
li, ii sione Eslraordinai ia commetteva al signor Giuseppe 
Giatnpà 1 incarico di studiarla e compilarla. In essa tro- 
vasi inalterato ed or^an: cari ente svolto, il principio 
del»' imme- liamento inorale e civile , che informava il 
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ptttto fondamentale, onde ei siam governati sin' ora. Sé 
nonché stimò convenientemente, anzi necessario a con- 
seguir Io scopo , aggiungere all' educazione dello spi- 
rito quella del corpo, con alcune istituzioni facili, quanto 
indispensabili a praticare. Medesimamente portò savio giù» 
dizio includervi la missione nostra sul popolo, e la subli- 
mazione della donna. Annunciatasi la riapertura della So- 
cietà con programma pubblicato da'periodici italiani pre- 
sentavasi all'a ssemblea il nuovo Statuto, che ora divulghi a- 
mo perle stampe. Studiato da apposita Commissione com- 
posta da'Socii FeliceMurdolo, Giuseppe Sabatino e Tomma- 
so Sinaitico, sottoposto al giudizio de chiarissimi uomini 
Luigi Caruso, Gregorio Alcaro e Vincenzo Gallo-Arcuri ; 
discusso in varie tornate da tutta la Società, e da ulti- 
mo riveduto nelle forme da una Commissione Critica , 
composta da' Signori Ortenzio de Jozzl , Domenico Mi- 
lelli de Siena, Domenico Rhodio, Tommaso Sinaitico, 
v Giuseppe Joele, forma esso la legge che noi adotteremo, 
Il passato della nostra Società non ha altre memorie 
a ricordare; ora ci attende il futuro eia mercè di DIO, 
speriamo non venir meno al nostro intento, per il quale 
ci accingiamo adoperare, fidanti del secolo nostro e del 
non lontano avvenire. 
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